
Comitato per la Edizione Nazionale delle Opere di

FEDERIGO ENRIQUES

Enriques, Federigo

Un convegno di matematici e di filosofi

Il Marzocco XIX (1914), pp. 2.
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IL MARZOCCO

Uli convegno 
di matematici 

e di filosofi
Nell» prima vor* dell' anno ■curati ricevevo 

• Bologna la viali* <11 un redattore dell Ilo 
Clelopedia matematica promossa - come * 
noto — dalle (candì Accademia aclentiftehe 
tedesche. e di cui a uno ormai pubblicati nu 
mcroal volumi Scopo della viali* era quello 
dl diacutere I ordinamento di un volume, 
Rii annunciato nel programma dell Elicici», 
pedi*, che deve trattare del problemi «loan- 
Ilei rispetto alla • eleni* matematica

Ibrpo lunghe con venagioni, il redattore mi
capo .»e pure il deaideno di essere poeto in 
relazione con alcuni (ruppi di AlusuA, c on cui 
avevo avuto luogo di anneal*re piu -tratti 
rapporti a» epoca del Congre an internarlo. 
naie di Filosofia. tenutoli a Bologna nel 1911. 
Nacque di qui l'idea d* intere «are la So- 
cictÀ francese di Fllosofta per la riunione 
<li un Convegno di matematici e <11 fili «oh; Il 
(piale « alato infatti pronto so da codant* 
Hocietà, unitamente al limitato di radanone 
dell1 Enciclopedia matematica, ed avrà luogo 
a Parigi nei giorni 0 * del prono ino aprile.

Mi par di -entire qualcuno del miei lettori : 
che < ma diamine po—ono discutere insieme 
AI<-oA e matematici > Allegro convegno in 
cui gl' interlocutori non hanno nulla di co­
mune che li Intere-*! k Tale « infatti I opi­
nione disusa in Italia, e Insogna convenire 
che I* di-triburlone degli studi nelle nostre 
Università .vinto* tutta apposta per rii«- 
dire II convint mento da una parte la Fa- 
cult* di letter, e AlismA*. domicilio dogli 
uomini di littore, degl, turici, de tralci 
e dei A Insidi . dati altra parte la Flc-iltà di 
•tiene* Aslthe e matematiche. »,diramerà 
delle Scuole d'Applicarione per gl Ingegneri, 
o delle Scuoto di Mag,.ter,, d* cui usciranno 
gl insegnanti delle materie scientifici,,, Già 
il giovane munito dell* Ile*,ira liceale, ih* 
ai affacci* alla sogli* dell Università, co­
minci* appunto a -legller* la sua via entrando 
in una delle Facoltà che gli sono aperte Atto 
di scelta che li. il p.ù ,pe so un .Igni- 
Acato di giuramento -ole,me il futuro lei-
tornio, storico. Moscio, consapevole della no. 
With della sua missione, promette di alitai 
donare per sempre quella matematica che fu 

ahim* - Il suo tormento nelle scuole ili*, 
die, e die « com troppo pratica, troppo fa- 
stidiosanionte inumi.,, per ucupare 11,, ,er- 
vello aperto *, larghi voli della p-a-ta „ della 
metafisica, mentre d futuro matematico giura 
" *e " Ui chiudere >n-t >rmpre 1 libri <11 
latino o di greco...

Uopo eh» non e da meravigliare se il ,mb- 
Wico, ravvisando I quadri della . densa nel. 
r ordinamento «Ielle Facoltà universitario, ,*. 
sta dalle nuvole quando sente che ai trave,-,, 
le barriere ufficiali gli uomini di > densa e 
di pensiero guardano gii uni agli nitri, per in- 
tendersi o magari anche contraddirsi, 
•uno agitati insomma .1* qualche ricerca 
mune, < lie II congiunge e li divido come fra- 
tedi aspiranti ad un unten pose,so ideale

Eppure (iKlesio atteggiamento ■ i,itene,, dello 
■pirllo. che accomuna campi dlwbl dell,, cul­
tura, non 4 una singolarità di menti Irrequiete, 
nu « profonda esigensa del progrr -« * della 
vita Mimi ilio R I* riforma che oggi .| di­
segna doli Università italiana, dovrà rispon­
dere prima d. tutto * t.| veduta di unità 
dell» 1 tieiiM. Ma non di celesta riforma mi 
propongo oggi trattare, nà in gn.erale della 
lotto contre il particolare mo .. entlA«., Ite- 
starò sul terreno del rapporti fra M,soffi* e 
matematica.

N«m « laide spiegare *1 pubbli,., | temi che 
••ramm prati m discussione nel Convegno 
di Pungi I Basterebbe far comprendere 1 m„. 
tivi generali «he giu.tlAiano un tele Convegno 
V debbano far desiderare anche da noi. un piò 
consueto accostamento «Iella Alo..ili* *l|,, m*. 
t e matte lie, quale si « reali-re to da qualche 
anno nelle Università trance,i.

Ansltulto un ricordo tori.national* I 
R proprio In Italia , he sorsero nell'unti- 

cìUtfc le prime grandi scuole AlasuAch* 
rateali, matematiche . quali furono I. cuoia 
pitagorica 0 la risati«*, R ln trnipi v(1| 
fu tutta pervasa d, vi. Ione matematica 
dell’ univano, la M,an,Ita galileiana del no­
stro Ri nasci manto, eh. «. non die» gloria 
"à" k""" lua-i la ragion de.ere 
dell Itali* mudarne nel mondo «Iella . «tenta,

R ben vere che. Ira tanto fervore «li r,ven­
ditioni nationalistic: he. questo glor.e .*m- 
brano oggi dimenticate dagl Italiani, i qual, 
lasciano che < piò bei l«natoei dei Ito.tri ma- 
tematirl ed astronomi paatitto nell* lu,u 
della Alianti» coi nomi di Parte-io......
l" l*r »^ventura qualche »torio 1 trainare 
non venga a mettere In luce qu.int.> di Al.,- 
* »-"> «-<- 
della selene* Italiana che fa ,*<», * .
Galilei, ' ""

à" ", -e«-
».«„ore <>e, pensiero che la cam. 

a Kant l* cui celebri antinomie sono 
punto le apparenti cuntradditiuul sollevata

Ma, comunque .1 voglia giudicar. I. parta 
eh. In questo campo spetta all'Italia, V. .»no 
a rn.no dai nomi che qualsiasi storia della 
AlteoAa, ispirata al p A stretto criterio di di 
scrlmlnaslone. non saprebbe rifiutare. cito 
.per nun tornai* con Platon. *1 mondo antico,

.. ..................
Se quest, sommi pensatori ri nasce« sere *1 

giorni nastri, assai li meraviglierebbe I ta. 
Ieri,retasi«,,» d.n. 1._  ____ 

dal concetto «teil' InAnito * «lall' analisi In- 
hn,tesimele t

Sicché un esame, per quanto super te,ale 
della questione, bu-ta * mostrare che tutta 
la storia della Alosoha. avanti il secolo de 
cimonono. •' Intreccia strettamente con quella 
delta matematica, che le piò alte • peculation, 
appartengono appunto a pensatori materna 
ticl e traggono motivi di sviluppo dal prò- 
grosso del sapere matematico. E nel secolo 
■l«:imonono > R proprio vero che la traili 
rione AhrsoAca sta rotta dopo Kant e 1* cor- 
rente dell* AlosoA* che trac ispirasi-,ne dalle 
ina temuti, he venga precipitata nel nulla > 
lui rada rione dell Enciclopedia non lo crede, 
r nella »tessa Germania, madre del reman 
He Is ino ariti», lenti Ao e delta tensione al ra­
tionalism» latino, Insegne con intere-»e ed 
amore II pensiero rimasto nascosto «la quell, 
■uperteiah correnti , pensiero di profondi 
AloeoA matematici quali Boi-ano. K,emano, 
Helm holt/ An» ai vivente Giorgi» Cantor, 
«ta CUI muove la novissima corrente Mos.ffi«» 
del realismo inglese.

l-e idee di codesti pensatori, e di altri 
sorti in altre natomi, saranno presenti al 
Convegno di fungi, al quale mi augure che 
1 Afosi,A Italiani vogliano largamente (»erte 
cip*re. Anche gli avversarli delta «iena e 
delta mentalità scienti Ac*, ne trarranno utili 
insegnamenti. Sella scuota francese trove­
ranno essi «lei fratelli spirituali die ta no 
otalgia del romantic sm«. .»pinge alla lotta 
aperta cernirò la ragione all insidia dell* 
ragione; ta cono»« on sa p.ù intima che . 
AlosoA ricercano quivi delta -cienu non * 
c'Iuile intatti i mutivi »ent,mainali «lei con 
fililo Ma elevami la battaglia ' Xiuna Al» 
»oAa »I «»nilmtte oli' Ignorante ,, cd sur 
ca»mo, ne-.in, ordine d'idre .„munqur 
appartato dal rumore degli uomini », ar­
resta per ...tra« ism, ufficiali » per strepito 
delta modi, .aprirci.».-, che gridi al trionfo.

Sotti, questi, a.|M-tt,. I* d scu si,mi di Pa- 
rigi debbono intere »are non me».. , nemici 
clu- gli amici del (ivnsivro scientifico Gli 
... .  « g-verm. hanno pure qual...,, da 
apprendere di cale.tu Convegno I- tone che 
essi esaminino da vicino il mutarne,»» che 
» avvenuto In questi ultimi anni nella pre 
parato,'»- uni ver Itati* del tilo-ffi frante» 1 
soprattutto per impul .. .U un u»m«> che 
pur si riattacca alta tradito.ne pu conserva 
tri«* dico Emilio Bciutruus. membre del­
l' Accademia di Francia * diretti,re delta 
Fondatomo linoni,

Federigo Enrique*.


